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per fare un Giornalismo Interculturale



2

Mi presento:
- giornalista professionista

- docente a contratto di Giornalismo 
Interculturale e Multimedialità a UniVerona

(Editoria e Giornalismo / Master)

- dal 1998 Giornalismo Interculturale 
- dal 2010 Crimine, Giustizia e Media

in UniVerona e nell’associazione ProsMedia
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I miei contatti online

email: maurizio.corte@univr.it
linkedin: Maurizio Corte

siti web: https://csi.univr.it
https://prosmedia.org

mailto:maurizio.corte@univr.it
https://csi.univr.it/
https://prosmedia.org/
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Libro: GIORNALISMO INTERCULTURALE
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Libro: IL BIONDINO DELLA SPIDER ROSSA. 
CRIMINE, GIUSTIZIA E MEDIA
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Andiamo a incominciare…

CITTADINI O GIORNALISTI?
SUPERFICIE O SCAVO PROFONDO?

APPARENZA O VERITA’ 
SOSTANZIALE DEI FATTI?
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Le basi della professione. Legge 69 / 3 febbraio 1963

ART. 2 - DIRITTI E DOVERI

E' diritto insopprimibile dei giornalisti la libertà di informazione e di critica, 
limitata dall'osservanza delle norme di legge dettate a tutela della personalità 

altrui ed è loro obbligo inderogabile il rispetto della verità sostanziale dei fatti, 
osservati sempre i doveri imposti dalla lealtà e dalla buona fede. 

Devono essere rettificate le notizie che risultino inesatte, 
e riparati gli eventuali errori. 

Giornalisti e editori sono tenuti a rispettare il segreto professionale sulla fonte 
delle notizie, quando ciò sia richiesto dal carattere fiduciario di esse, e a 

promuovere lo spirito di collaborazione tra colleghi, la cooperazione fra giornalisti 
e editori, e la fiducia tra la stampa e i lettori.
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AGENDA SETTING, FRAME, LINGUAGGIO, 
FORMAZIONE DEI GIORNALISTI

C’è notizia e notizia…

Se ti chiedo cosa associ al nome
del compositore PIERO PICCIONI

tu cosa rispondi?
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STEREOTIPI, PREGIUDIZI E ORDINARI ERRORI DI GIUDIZIO

Esperienza: un televisore comprato a Euronics

Dati di fatto:
- televisori Nordmende anziché Samsung

- commessi tutti maschi
- commessi tutti meridionali

- primo pensiero: non sarà che…?
- secondo pensiero: e se invece fosse che…?
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DIFFERENZA FRA PRIVATI CITTADINI
E GIORNALISTI

- Verifica delle fonti
- Accertamento dei fatti

- Pluralismo dell’informazione
- Competenza

- Libertà di critica
- Libertà di informare e di essere informati

- Responsabilità delle notizie diffuse
- Revisione degli errori di giudizio 

(assenza di pregiudizi)
- Imparzialità
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Cosa fa il giornalismo per i lettori…

- Attira la loro attenzione su un certo fatto o evento

- Cerca fatti, storie, eventi che meritano di essere raccontati

- Seleziona fatti o eventi secondo certe priorità (= l’agenda)

- Racconta i fatti secondo un certo «frame» (= cornice interpretativa)

- Racconta quei fatti secondo un certo linguaggio

- Il giornalismo conosce, riferisce, attira e… educa

(Kovach – Rosenstiel , «The elements of  journalism», 2007)
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Cosa dovrebbero fare i giornalisti…

- Non occuparsi solo delle novità e della devianza 
rispetto alla norma

- Il giornalismo è anche continuità

- E’ flusso di informazioni concrete, utilizzabili tutti i giorni 
e utili a risolvere i problemi dei cittadini

- Il giornalismo è mediazione tra le fonti e i lettori

(S. Lepri, «Professione giornalista», 2005)
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L’informazione e la “diversità”:
l’etnia e la nazionalità

influenzano il modo di raccogliere,
selezionare e dare le notizie

Gruppo di ricerca ProsMedia - Centro Studi Interculturali 
Università degli Studi di Verona

(www.prosmedia.org)
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Straniero/Diverso e Media - 1

- L’Altro come minaccia, come potenziale deviante… oppure 
l’Altro da commiserare, che suscita pena e compassione

L’Altro immigrato come portatore di devianza e causa di 
criminalità e illegalità. O comunque disagio sociale

- L’Altro immigrato come PROBLEMA e assai di rado come 
RISORSA

- L’Altro come singolo e come blocco unico

- La retorica e l’icona degli sbarchi: e chi viene in aereo o da 
terra?
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Straniero/Diverso e Media - 2

- L’Altro rappresentato attraverso le fonti ufficiali: il primato 
della narrazione della politica

- Il silenzio degli esperti

- L’Altro immigrato nel «ghetto della cronaca» (Censis, 2002)

- La mancanza di approfondimento, di inchiesta

- L’Altro non ha voce: il silenzio dei migranti

- Il linguaggio dell’estraneità: extracomunitario

- La cultura dell’Altro come folclore, poco interessante
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Straniero/Diverso vs. Autoctono: incidenti stradali

- Se il protagonista di un fatto di cronaca nera o giudiziaria è un cittadino straniero
o una persona “diversa” culturalmente (un Rom, ad esempio)

abbiamo una “personalizzazione” della notizia: si inquadra il soggetto autore di un 
certo reato o atto deviante.

Viene inquadrato e presentato come appartenente a una certa comunità:
la connotazione negativa che quel soggetto assume si estende 

alla comunità a cui egli/ella appartiene. 
Oppure, la connotazione negativa della comunità, classifica in modo biasimevole 

il  soggetto coinvolto nel fatto

- Se il protagonista di cronaca nera o giudiziaria è un cittadino italiano (“uno di noi”)
l’attenzione dei lettori viene portata sulla dinamica del fatto, sulla vittima

o su caratteristiche del soggetto che non sono collegabili 
alla sua appartenenza etnica e culturale. 
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Notizie a confronto:
gli incidenti stradali
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AUTO CONTROMANO UCCIDE DUE GIOVANI: 
FERMATI DUE RUMENI

(ANSA) - VERONA, 22 APR - Sono in stato di fermo, 
perche' risultati ubriachi, i due rumeni che viaggiando con 

la loro auto contromano hanno ucciso una coppia di giovani 
fidanzati in moto a Verona. I due, residenti nel veronese, 

sono operai, in Italia con regolare permesso di soggiorno. 
I fermati sono risultati positivi al test che rileva la 

percentuale di alcol in chi guida, compiuto dalla polizia 
municipale di Verona. 

(L’Ansa – notiziario Cronaca – 22 aprile 2006 - ore 20.24)
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Ascoli, strage di un giovane con permesso scaduto. 
I nomadi scappano “per paura di ritorsioni”

Rom guida ubriaco e uccide quattro ragazzi

APPIGNANO DEL TRONTO (Ascoli Piceno) - Un giovane rom di 22 anni, 
Marco Ahmetovich, alla guida di un furgone ha falciato la notte scorsa cinque 
ragazzi tra i 16 e i 19 anni su tre scooter: quattro sono morti mentre uno è stato 

operato e si trova in ospedale in gravi condizioni. L' incidente è avvenuto intorno 
a mezzanotte su una strada nei pressi di Appignano (Ascoli Piceno). 

L' investitore, completamente ubriaco, è stato arrestato. E' in possesso di un 
permesso di residenza scaduto dall' anno scorso, anche se avrebbe avuto i titoli 

per chiedere la cittadinanza italiana. Dopo la tragedia, i nomadi hanno 
abbandonato il campo per timore di una vendetta.

Corriere della Sera, prima pagina, 25 aprile 2007

Corsera-Ubriaco-incidente-25.4.07.doc
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Auto sulla fermata dello scuolabus
Uccise due ragazzine e due donne

L’ira dei residenti. 
Nove feriti, distrutta una famiglia romena

Carambola di macchine scatenata probabilmente
dalla forte velocità di una Stilo

Corriere della Sera, Fiumicino, mercoledì 27 febbraio 2008

IncidenteFiumicino-feb.2008/Corsera-IncidenteFiumicino-27.2.08.pdf
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A velocità folle sulla fermata dello scuolabus
Muoiono due donne e tre bambine. 

Oltre 40 feriti nella carambola di auto

I residenti protestano da mesi: quella strada
è troppo pericolosa

La Stampa, Fiumicino, mercoledì 27 febbraio 2008

IncidenteFiumicino-feb.2008/Stampa-IncidenteFiumicino-27.2.08.pdf
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Strage alla fermata dello scuolabus
Roma, carambola di auto: uccise tre bambine

e due madri. Polemica sulla sicurezza

“Tragedia annunciata nella strada maledetta”
Non si vive più da quando hanno aperto 

i grandi centri commerciali

La Repubblica, Fiumicino, mercoledì 27 febbraio 2008

IncidenteFiumicino-feb.2008/Repubblica-IncidenteFiumicino-27.2.08.pdf
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L’OMICIDIO ETNICO-STRADALE:
ROM E STRANIERI CHE UCCIDONO AL VOLANTE

http://video.corriere.it/incidente-la-rapina-muore-28enne-/3b329a40-92ac-11e0-92af-982eb6e0ff41 ROM A MILANO
http://www.youtube.com/watch?v=XPdQAirUlXA TRE ROMENI UCCIDONO AL VOLANTE

ANALISI LOMBROSIANA: VOLTI DI SOGGETTI 
A CUI NON DARE LA PATENTE. Sono potenziali killer stradali

http://video.corriere.it/incidente-la-rapina-muore-28enne-/3b329a40-92ac-11e0-92af-982eb6e0ff41
http://www.youtube.com/watch?v=XPdQAirUlXA
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AUTO IMPAZZITE CHE UCCIDONO DA SOLE
http://www.youtube.com/watch?v=DM2dd_sFbOE FERRARI IN AUTOSTRADA

http://www.youtube.com/watch?v=BB_DNYRjNvQ INVESTITA DAL PIRATA
http://www.youtube.com/watch?v=nCGcfzu4UmY AUTO IMPAZZITA, 5 FERITI

TIR IN PSICOTERAPIA AD INDIRIZZO FREUDIANO

http://www.youtube.com/watch?v=DM2dd_sFbOE
http://www.youtube.com/watch?v=BB_DNYRjNvQ
http://www.youtube.com/watch?v=nCGcfzu4UmY
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Corsi e ricorsi… La storia si ripete….

Esposizione mondiale di New York nel 1964
Facciata del padiglione dello Stato di New York

Progetto di Andy Warhol: foto segnaletiche 
di tredici ricercati dall’FBI

Immediate reazioni politiche: i soggetti scelti 
erano quasi tutti di origine italiana e una parte di loro 

era stata nel frattempo prosciolta
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Diversità: Andy Warhol e gli italiani criminali
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SPAGHETTI E P38 (1977)
Italia paese delle vacanze 

(sequestri, scippi, estorsioni)
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FERDINANDO CAMON 
E FELICETTO «LO SLAVO»



30

IL «DIVERSO» 
NEGLI ANNI 

DELL’EMIGRAZIONE 
INTERNA



31

Anno 1959
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Anno 1961
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Rom, rumeni, marocchini, tunisini… siciliani. 
Sempre la solita «diversità» - 1960
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IL «DIVERSO» 
CHE NON RISPETTA
LO «IUS SANGUINIS»
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Media e diversità: l’adozione di bambini
e la «vera madre» (anno 2014)
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MEDIA E DIVERSITA’: ADOZIONE DI BAMBINI

GIORNALI
- Linguaggio sull’Adozione: «vera madre», «veri genitori»

- Argomenti quando si parla di Adozione: disagio, 
problema, devianza

- Adozione come fattore di notiziabilità

FILM / SERIE TV
- Linguaggio sull’Adozione: «vera madre», «veri genitori»
- Il Protagonista è un criminale: adottato o dato in affido 
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Affari Italiani: la «vera madre» (anno 2021)
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Vera madre? O «madre biologica»? Ansa (anno 2017)
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Quotidiano Italiano: la «vera madre» e i bambini 
«abbandonati» (anno 2021)
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MEDIA E DIVERSITA’: STESSO MODELLO

Media e immigrazione

Media e Rom / Sinti

Media e Adozione di bambini e bambine

Media e Adolescenti (solo «babygang»?)
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«Sì, vabbè, lo ammetto
La scomparsa dei fogli e della stampa

Sarebbe forse una follia.
Ma io se fossi Dio

Di fronte a tanta deficienza
Non avrei certo la superstizione 

della democrazia»

(Giorgio Gaber, Io se fossi Dio, 1982)
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Il Giornalismo è ben altro…
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IL RUOLO DEL GIORNALISMO / 1

Agenda setting: gli argomenti da trattare
(cosa fa notizia? Il gatekeeper)

Linguaggio: il lessico definisce le situazioni
e rappresenta i rapporti di Potere

Stampa e rappresentazione della realtà 
(la costruzione dei significati)

Giornali, Tv e violenza «percepita»
(la teoria della coltivazione)
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IL RUOLO DEL GIORNALISMO / 2

Mestiere con questi rischi:
1. Appiattirsi sulle fonti: Yara Gambirasio? La 

narrazione è solo della PM. E gli avvocati?
2. Dipendere dal linguaggio degli altri, che 

definiscono al posto nostro le situazioni
3. Trattare argomenti telecomandati. E le inchieste?

4. Microfono aperto: salta la mediazione,
i giornalisti non servono più
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Alcune osservazioni…

- Rinunciare al ruolo di mediazione dell’informazione
significa rinunciare alla dignità professionale

e alla ragione più profonda dell’essere giornalisti

- L’asservimento alle fonti, alla logica commerciale,
alla logica politica non può portare che al declino

della professione giornalistica. 

- L’informazione dal basso (citizen journalism) ha bisogno
di professionisti per diventare giornalismo

- Vi è invece bisogno di giornalisti critici, imparziali, preparati per poter 
dare ai lettori gli strumenti per conoscere

e per interpretare la complessità, i problemi e le sfide 
di una società italiana che è già “diversa” e multiculturale
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L’INTERCULTURA IN REDAZIONE: buon 
giornalismo non giornalismo «buonista»

- Il linguaggio: l’extracomunitario, lo hate speech
- La scelta dei temi: Rom ladri e costruttori santi

- La formazione: il pregiudizio, se lo conosci lo eviti
- Il rapporto con le fonti («di razza causasica», il movente)
- Le immagini (imprenditori in giacca, operai sui barconi)

- Il contesto delle notizie (se capisco il quadro…)
- Le altre voci che non si ascoltano mai

- Un notiziario più ricco (e più utile al lettore)
- Noi giornalisti? Tanti padroni: i nostri lettori
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L’INTERCULTURA IN REDAZIONE: buon 
giornalismo non giornalismo «buonista» /2

- Evitare gli stereotipi e i pregiudizi, perché
delegittimano gli altri e sono il segnale di «identità deboli»

Ce lo dice anche un’autorevole leader politica

VIDEO 1 DA MEZZ’ORA IN + (Lucia Annunziata)

http://../Meloni%20-%20Mezzora%20-%20Video%201%20-%2012.12.21.MOV
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L’INTERCULTURA IN REDAZIONE: buon 
giornalismo non giornalismo «buonista» /3

- Non bisogna semplificare, ma fare ragionamenti
su temi complessi senza fermarsi alla superficie

VIDEO 2 DA MEZZ’ORA IN + (Lucia Annunziata)
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La Carta di Roma dei giornalisti

Protocollo deontologico concernente richiedenti asilo, 
rifugiati, vittime della tratta e migranti. Sottoscritto da…

Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Giornalisti 
Federazione Nazionale della Stampa Italiana

ODG e FNSI condividono le preoccupazioni 
dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati

(UNHCR) 
circa l’informazione concernente rifugiati, richiedenti asilo, 

vittime della tratta e migranti… 
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La Carta di Roma dei giornalisti
afferma due importanti princìpi:

- Dovere fondamentale di rispettare la persona e la sua 
dignità e di non discriminare nessuno per la razza, la 

religione, il sesso, le condizioni fisiche e mentali 
e le opinioni politiche

- Osservare la massima attenzione nel trattamento delle 
informazioni concernenti i richiedenti asilo, i rifugiati, l

e vittime della tratta e i migranti nel territorio 
della Repubblica italiana e altrove
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La Carta di Roma dei giornalisti

I giornalisti italiani sono invitati a:

1. Adottare termini giuridicamente appropriati sempre al fine 
di restituire al lettore ed all’utente la massima aderenza 
alla realtà dei fatti, evitando l’uso di termini impropri
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La Carta di Roma dei giornalisti

2. Evitare la diffusione di informazioni imprecise, sommarie 
o distorte riguardo a richiedenti asilo, rifugiati, vittime 

della tratta e migranti. CNOG e FNSI richiamano l’attenzione 
di tutti i colleghi, e dei responsabili di redazione in particolare, 

sul danno che può essere arrecato da comportamenti 
superficiali e non corretti, che possano suscitare 

allarmi ingiustificati, anche attraverso improprie associazioni 
di notizie alle persone oggetto di notizia e servizio. 

E di riflesso alla credibilità 
della intera categoria dei giornalisti
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La Carta di Roma dei giornalisti

3. Tutelare i richiedenti asilo, i rifugiati, le vittime della tratta 
e i migranti che scelgono di parlare con i giornalisti, adottando 
quelle accortezze in merito all’identità e all’immagine che non 

consentano l’identificazione della persona, onde evitare di 
esporla a ritorsioni contro la stessa e i familiari, tanto da parte 

di autorità del paese di origine, che di entità non statali o di 
organizzazioni criminali. 

Inoltre, va tenuto presente che chi proviene da contesti 
socioculturali diversi, nei quali il ruolo dei mezzi 

di informazione è limitato e circoscritto, può non conoscere 
le dinamiche mediatiche e non essere quindi in grado di 

valutare tutte le conseguenze dell’esposizione attraverso i media
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Ricordiamo alcune prescrizioni 
della “Carta dei doveri del giornalista”

Documento CNOG – FNSI 8 luglio 1993

1. Il giornalista ha il dovere fondamentale di rispettare la persona, la sua 
dignità e il suo diritto alla riservatezza e non discrimina mai nessuno per la 
sua razza, religione, sesso, condizioni fisiche o mentali, opinioni politiche

2. Il giornalista rispetta sempre e comunque il diritto alla presunzione 
d'innocenza. 

3. I titoli, i sommari, le fotografie e le didascalie non devono travisare, 
né forzare il contenuto degli articoli o delle notizie 

3. Il giornalista non deve intervenire sulla realtà per creare 
immagini artificiose
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GIORNALISMO INTERCULTURALE
Le «azioni pratiche» al desk e sul campo

Prima azione: cambio nelle routines giornalistiche

Seconda azione: agenda dei media e approccio «interculturale»

Terza azione: il linguaggio, strumento contro i pregiudizi

Quarta azione: la formazione dei giornalisti

Quinta azione: un diverso rapporto con le fonti

Sesta azione: l’attenzione ai “frame”
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GIORNALISMO INTERCULTURALE
I valori fondamentali

Rispetto della dignità della persona umana

Rispetto della diversità che arricchisce (identità dinamica)

Ruolo educativo dei media (assunzione di responsabilità)

Consapevolezza degli stereotipi e dei pregiudizi

Scavo, inchiesta, approfondimento

Studio: l’indipendenza passa dalla conoscenza



57

GIORNALISMO INTERCULTURALE
I senza fissa dimora

Un passo in avanti (quasi): il TG1 di Monica Maggioni

REPORTAGE SUI SENZA TETTO A ROMA
Tg1 – sabato 11.12.2021

(era meglio, però, un servizio giornalistico)
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GIORNALISMO INTERCULTURALE
I privilegiati con dimora certa

Un passo indietro (di sicuro): il TG1 di Monica Maggioni

SERVIZIO SU PIERO PICCIONI
Tg1 – lunedì 13.12.2021

(non santifichiamo quelli non santi, non criminalizziamo
quelli che possono aver sbagliato)
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GIORNALISMO INTERCULTURALE
Completezza dell’informazione? Tg1 e Wikipedia

PIERO PICCIONI, 100 ANNI DALLA NASCITA
- Musica – Successi – Wilma Montesi (1953)
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GIORNALISMO INTERCULTURALE
«Il modesto affare Montesi» (Indro Montanelli,  1962)

"Ciò che non ha bisogno di prove, perché era 
lampante nei fatti, fu la sadica voluttà di sporcizia e 
di distruzione con cui il modesto 'affare Montesi' 
venne gonfiato fino a conferirgli le proporzioni di 

un grande fatto di costume nazionale".

DAGOSPIA
https://www.dagospia.com/rubrica-2/media_e_tv/tiro-piccioni-ndash-caso-montesi-39-

quot-omicidio-quot-182830.htm
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E per concludere…

“Io vedo i giornalisti nei ridotti dei teatri, e mi fanno orrore.
Il giornalismo è un inferno, un abisso di iniquità, di menzogne, 

di tradimenti, che è impossibile attraversare 
e dal quale non si può uscire mantenendosi puri, 

a meno che, come Dante, non si sia protetti
dal lauro divino di Virgilio”.

(“Illusioni perdute”, H. de Balzac)
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Il coraggio e l’orgoglio di essere Giornalisti

…Tommaso Besozzi
(1903-1964)
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Maurizio Corte

https://csi.univr.it Università di Verona – CSI
http://www.italiaadozioni.it/ Riflettori sull’adozione e l’affido

https://ilbiondino.org Caso giudiziario Sutter-Bozano

«Giornalismo interculturale e comunicazione nell’era del digitale»
Cedam, Padova, 2014

«Il Biondino della Spider Rossa. Crimine, giustizia e media»
Cedam, Padova, 2018

https://csi.univr.it/
http://www.italiaadozioni.it/
https://ilbiondino.org/

